
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

Per alcuni, Gesù, la chiesa assomiglia a una bottega di 

antiquario per tutto quello che custodisce. E ci sono 

anche altri che riservano stima e apprezzamento solo 

alle iniziative che i tuoi discepoli sostengono nel campo della cari-

tà e della solidarietà, ma ritengono superfluo quanto riguarda la 

relazione con te e la liturgia. La tua parabola ci ricorda che il vero 

tesoro è il tuo Vangelo, un Vangelo vivo che non possiamo chiu-

dere in uno scrigno o conservare in un museo. Tu ci chiedi di 

farla correre la tua Parola, di mostrarla in azione nella nostra e 

nell’altrui esistenza. Grazie, Gesù, perché come sempre ci ricon-

duci all’essenziale, a ciò che conta veramente, alla nostra missio-

ne, al nostro impegno.  

                 Preghiera di Ringraziamento 

                    Domenica 19 novembre 2023             1340 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 18 ore 08:00 Giuseppe 

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Marcolini Fabio ~ Sanchioni Luigi ~  
Budassi Dorino ~  Francesca ~ Anna ~ 
Marcello ~  Telbino e Quinta ~  Lucchetti 

Caterina e Ivo 

Domenica 19 XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Camilla e Delviso ~ Zina ~  Def. Famiglia 
Pierucci  ~ Fernando e Vera ~ Dolli 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 20 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 21 ore 08:00  
Mercoledì 22 ore 08:00  
 
Giovedì 

 
23 

 
ore 08:00 

 

 
Venerdì 

 
24 

 
ore 08:00 

 

Sabato 25 ore 08:00  
    

 
ore 18:00 

 
 
S. Rosario 

  
   ore 18:30 Augusto e Annunziata ~ Domenica ~ 

Annetta ~ Romeo  ~ Pieri Tino 

Domenica  26 SOLENNITÀ DI CRISTO RE 

    ore 08:30 Def. Fam. Grossi e Brancorsini ~ Vagnini 
Piero ~ Francesco ~ Giovanni  

    ore 11:00 Pro Populo 

Il clima delle ultime domeniche dell’anno liturgi-

co, è caratterizzato dal senso di attesa. La lettu-

ra del vangelo tratta dal capitolo 25 di Matteo 

è un caldo invito rivolto ai discepoli a essere 

pronti per incontrare il Signore che viene. In 

questa prospettiva si colloca anche l’esortazione 

di Paolo, seconda lettura, ai cristiani di Tessa-

lonica. Il brano evangelico è la nota parabola 

dei talenti, più propriamente il racconto dei tre 

servi, simbolo dei discepoli che attendono il Si-

gnore. È questo il vero frutto della Sapienza, la 

«donna forte» che ogni credente è chiamato a 

trovare e onorare, prima lettura. Un servizio 

libero e fiducioso è la garanzia della gioia piena 

nella comunione con il Signore, come colui che 

riconoscerà il servizio perseverante e generoso 

dei credenti. 

     

    da Servizio della Parola 

     Cristo nostra pace 

Non è tanto avere talento, quanto saperlo far crescere 



Il Vangelo è pieno di una teologia semplice, la teologia del seme, del lievito, di inizi che devono fiorire. A noi 

tocca il lavoro paziente e intelligente di chi ha cura dei germogli e dei talenti. Dio è la primavera del cosmo, a 

noi il compito di esserne l'estate feconda di frutti. Come sovente nelle parabole, un padrone, che è Dio, conse-

gna qualcosa, affida un compito, ed esce di scena. Ci consegna il mondo, con poche istruzioni per l'uso, e tanta 

libertà. Una sola regola fondamentale, quella data ad Adamo: coltiva e custodisci, ama e moltiplica la vita. La 

parabola dei talenti è l'esortazione pressante ad avere più paura di restare inerti e immobili, come il terzo servo, 

che di sbagliare (Evangelii gaudium 49); la paura ci rende perdenti nella vita: quante volte abbiamo rinunciato a 

vincere solo per il timore di finire sconfitti!La pedagogia del Vangelo ci accompagna invece a compiere tre passi 

fondamentali per l'umana crescita: non avere paura, non fare paura, liberare dalla paura. Soprattutto da quella 

che è la madre di tutte le paure, cioè la paura di Dio. Se leggiamo con attenzione il seguito della parabola, sco-

priamo che ci viene rivelato che Dio non è esattore delle tasse, un contabile che rivuole indietro i suoi talenti 

con gli interessi. Dice infatti: «Sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto». Ciò che i servi hanno realiz-

zato non solo rimane a loro, ma in più viene moltiplicato. I servi vanno per restituire, e Dio rilancia: e questo 

accrescimento, questo incremento di vita è esattamente la bella notizia. Questa spirale d'amore che si espande 

è l'energia segreta di tutto ciò che vive, e che ha la sua sorgente nel cuore buono di Dio. Tutto ci è dato come 

addizione di vita. Nessuna tirannia, nessun capitalismo della quantità: infatti colui che consegna dieci talenti non 

è più bravo di quello che ne riporta quattro. Non c'è una cifra ideale da raggiungere: c'è da camminare con fe-

deltà a te stesso, a ciò che hai ricevuto, a ciò che sai fare, là dove la vita ti ha messo, fedele alla tua verità, sen-

za maschere e paure. Le bilance di Dio non sono quantitative, ma qualitative. Dietro l'immagine dei talenti non 

ci sono soltanto i doni di intelligenza, di cuore, di carattere, le mie capacità. C'è madre terra, e tutte le creature 

messe sulla mia strada sono un dono del cielo per me. Ognuno è talento di Dio per gli altri. Magnifica suona la 

nuova formula del matrimonio: «Io accolgo te, come mio talento, come il regalo più bello che Dio mi ha fatto». 

Lo può dire lo sposo alla sposa, l'amico all'amico: Sei tu il mio talento! E il mio impegno sarà prendermi cura di 

te, aiutarti a fiorire nel tempo e nell'eterno.«L'essenza dell'amore non è in ciò che è comune, è nel costringere 

l'altro a diventare qualcosa, a diventare infinitamente tanto, a diventare il meglio di ciò che può diventa-

re» (R.M. Rilke). 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
 Un Dio che ci chiama a non rimanere mai immobili 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

Mercatino di Natale 
Abbiamo iniziato a preparare dei lavori  

per il prossimo Mercatino di Natale. 

Se qualcuno volesse partecipare a questa attività, o portare dei gomitoli di 

lana o tessuti  

sarà benvenuto. 

Ci troviamo lunedì 20 novembre ore 15:00 

nel Centro parrocchiale  

 Campo Estivo 2024 

per i ragazzi della Scuola Media e Superiori 

Incontro con i genitori per iscrizione 

22 novembre ore 21.30  

presso i locali del Centro parrocchiale  

Preghiera del Santo Rosario  

tutti i venerdì di novembre ore 15:30 


